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Perché il Tavolo oggi?

cambiamenti a partire dalle aree scolastiche

cambiamenti nelle scelte di mobilità

quanto è cambiata la cultura della 
sostenibilità urbana?

quanto ancora si può fare?



Miglioramenti (modelli di mobilità, infrastrutture)

Trend dei dati relativi all’ambiente (urbano)







Il Rapporto STATE OF 
THE WORLD 2010

(Worldwatch Institute)

• i 500 milioni di individui più ricchi 
del mondo (circa il 7% della 
popolazione) sono responsabili 
del 50% delle emissioni di anidride 
carbonica (i 3 miliardi più poveri 
sono responsabili di appena il 6%)

• tra il 1950 e il 2005 il consumo di 
petrolio è aumentato di otto volte 
e quello di gas naturale di 
quattordici

• negli ultimi cinque anni i consumi 
sono saliti del 28%

• tra il 1960 e il 2006 la popolazione 
globale è cresciuta di un fattore 
2,2, mentre la spesa pro capite in 
beni di consumo è quasi triplicata 





Il progressivo esaurimento delle risorse energetiche non 
rinnovabili (petrolio, carbone, gas naturale) imporrà entro pochi 
anni una drastica revisione dell’attuale modello di sviluppo 
economico basato sulla crescita economica continua.

(fonte: intervento di Daniele Cat Berro, Società Meteorologica Italiana nell’ambito del 
progetto NEL GIARDINO DELL’ENERGIA, Associazione LAQUP-Comunità Montana del 
Pinerolese-Provincia di Torino-Regione Piemonte, 2010)

(Fonte: Rapporto 
LIVING PLANET 2010, 

WWF)



Un pianeta più caldo

Il riscaldamento globale si evidenzia nelle serie storiche della temperatura. 
Negli ultimi 100 anni la temperatura globale è salita di circa 0.7 °C.

(fonte: intervento di Daniele Cat Berro, Società Meteorologica Italiana nell’ambito del progetto NEL GIARDINO 
DELL’ENERGIA, Associazione LAQUP-Comunità Montana del Pinerolese-Provincia di Torino-Regione Piemonte, 2010)



(Fonte: ARPA Piemonte, Stato dell’ambiente 2010)



Ghiacciaio dell’Agnello (Valle di Susa)

1920 20031920

(fonte: intervento di Daniele Cat Berro, Società Meteorologica Italiana nell’ambito del progetto NEL GIARDINO 
DELL’ENERGIA, Associazione LAQUP-Comunità Montana del Pinerolese-Provincia di Torino-Regione Piemonte, 2010)



• nell'Unione europea, il 35% dell'energia è utilizzato 
per i trasporti
(fonte: OCS Osservatorio Città Sostenibili - Politecnico di 
Torino)

• il trasporto su strada è fra i maggiori 
responsabili delle emissioni di gas serra (a livello 
regionale piemontese fra “i comparti maggiormente 
responsabili della produzione di precursori dell’ozono”, “di 
rilievo per la produzione di emissioni acidificanti”, secondo 
fra “i comparti che maggiormente contribuiscono alle 
emissioni di gas serra” 
(fonte: ARPA Piemonte)

• il 72% della popolazione europea risiede all’interno di 
aree urbane
(fonte: Commissione Europea, dato 2007)

Consumi
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Sostenibilità e città

• 2010: Indagine su Aalborg
Commitments

• 2004: Aalborg Commitments
• 2004: Strategia tematica 

sull’ambiente urbano

• 1999-2000: Verso un profilo 
di sostenibilità – Indicatori 
Comuni Europei

• 1994: Carta di Aalborg



Cambiamenti climatici

Fonte: Aalborg Survey 2010



Mobilità

Fonte: Aalborg Survey 2010
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(Fonte: ARPA Piemonte, Stato dell’ambiente 2010)



COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO 
EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E 

SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI
Piano d’azione sulla mobilità urbana (2009)

“Il presente piano d'azione propone una serie di misure 
destinate a garantire una mobilità urbana più efficiente e 
sostenibile.
Perché un piano d'azione sulla mobilità urbana?
Questo piano risponde alle seguenti esigenze:

• il sistema dei trasporti deve essere più concorrenziale; 
• l'Unione europea (UE) deve rispettare i suoi impegni in 

materia di lotta contro i cambiamenti climatici , crescita e 
occupazione, coesione sociale, salute e sicurezza ; 

• gli agglomerati devono affrontare i problemi demografici e le 
preoccupazioni sociali (persone a mobilità ridotta, famiglie e 
bambini)



• Le città necessitano di sistemi di trasporto efficienti per
sostenere l’economia e il benessere dei loro cittadini. 
Circa l’85% del PIL dell’UE viene generato nelle città. 

• Oggi le aree urbane devono affrontare, da un lato, la 
sfida di garantire la sostenibilità dei trasporti in 
termini di tutela dell’ambiente (emissioni di CO2, 
inquinamento atmosferico e acustico) e di competitività
(congestione) e, dall’altro, le questioni sociali , che 
comprendono la necessità di rispondere a problemi 
sanitari e tendenze demografiche, favorire la coesione 
economica e sociale e prendere in considerazione le 
esigenze delle persone a mobilità ridotta, delle famiglie e 
dei bambini.



Temi del Piano

Tema 1 — Promuovere le politiche integrate
• Azione 1 — Accelerare la sottoscrizione di piani di mobilità urbana sostenibili
• Azione 2 — Mobilità urbana sostenibile e politica regionale
• Azione 3 — Trasporti per ambienti urbani salubri

Tema 2 — Concentrarsi sui cittadini
• Azione 8 — Campagne sui comportamenti che favoriscono una mobilità 

sostenibile

Tema 3 — Trasporti urbani non inquinanti

Tema 4 — Rafforzamento dei finanziamenti

Tema 5 — Condividere le esperienze e le conoscenze

Tema 6 — Ottimizzare la mobilità urbana



Quali azioni possibili 
oggi 

per rendere le città 
sostenibili? 













• L’uomo non conosce l’ambiente naturale per lo 
scarso ruolo riconosciuto alla presenza della 
natura in città e perché vive la natura fuori città 
come fatto eccezionale, non quotidiano

• L’uomo non conosce l’ambiente costruito per 
come l’uomo abita la città : abita al massimo la 
propria casa, il luogo di lavoro, i luoghi dove 
acquista o dove passa il tempo libero, 
spostandosi da uno all’altro il più velocemente 
possibile in automobile



Come riorientare lo sviluppo - e in particolare 
quello urbano - verso la sostenibilità?

mettere in discussione il modello attuale di sviluppo

Come? Cultura !





costruzione di una nuova cultura 
della sostenibilità (urbana)

EDUCAZIONE
FORMAZIONE

PARTECIPAZIONE

INFORMAZIONE

SOSTENIBILITA ’

Convenzione di Aarhus
1998

Competenze chiave
Strategia di Lisbona

2006
+

Consiglio europeo 
su educazione 

allo sviluppo sostenibile
2010



Sostenibilità ed educazione
Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 
19 novembre 2010 sull'educazione allo sviluppo 
sostenibile

“L'educazione allo sviluppo sostenibile in una prospettiva di apprendimento 
permanente è essenziale per la realizzazione di una società sostenibile ed
è quindi auspicabile a tutti i livelli di istruzione e formazione formale come 
pure nell'apprendimento non formale e informale .”

“…assicurare all'educazione allo sviluppo sostenibile il sostegno a 
livello politico, normativo, istituzionale e operativo, ed in particolare 
a sì che l'educazione allo sviluppo sostenibile diventi un aspetto 
chiave delle strategie nazionali di apprendimento permanente 
finalizzate allo sviluppo personale, sociale e professionale dei 
cittadini .”

“…incoraggiare la cooperazione con i genitori, la comunità locale e t utti 
gli altri soggetti interessati ed una loro più ampia partecipazione .” 



2007-2008
Seminari
1. Sostenibilità e Agenda 21. 

Città sostenibile, mobilità 
sostenibile 

2. Informazione, 
sensibilizzazione, 
partecipazione. 
La progettazione 
partecipata.

3. Il rischio e la mobilità. 
Gli indicatori. Gli indicatori 
europei.

4. L'educazione alla 
sicurezza stradale in 
Europa e in Italia. 
L'educazione alla 
sicurezza stradale nella 
scuola. 

Visita studio a Chambéry

Monitoraggio

FORMAZIONE 2007-2010

• Incontro con Comuni e dirigenti 
scolastici (progetti e azioni 
educative autonomi e coerenti in 
tutte le classi; Mobility Manager 
scolastico). 

Seminari
1. Sostenibilità, Agenda 21 e spazi 

pubblici.

2. Gli indicatori e il monitoraggio in 
relazione alla qualità degli spazi 
pubblici.

3. Moderazione del traffico e codice 
della strada. 

4. I progetti di educazione alla 
sicurezza stradale in Europa. 

Visita studio a Zurigo

Monitoraggio

Seminari
1. lI rapporto fra mobilità, 

partecipazione e 
sostenibilita' urbana: le 
citta' di medie e piccole 
dimensioni si raccontano.

2. Educare alla mobilità 
sostenibile: buone 
pratiche in Svizzera e in 
Italia 

3. Promuovere la Mobilità 
sostenibile: il punto di 
vista della Commissione 
Europea, del 
Coordinamento A21 e 
della Consulta Nazionale 
sulla Sicurezza Stradale

Visita studio in Canton Ticino

Monitoraggio

2008-2009 2009-2010



esperienza 
diretta

di realtà
emblematiche

educazione/
formazione

monitoraggio/
valutazione

informazione/
partecipazione

CITTA’
SOSTENIBILE

accessibilità/
mobilità

Città
piccole

Possibilità offerte
dalla legislazione Qualità 

degli spazi pubblici

Buon pratiche 
educative
nazionali

ed europee

Formazione sulla città sostenibile 2007-2010

Città
medie

Città
grandi



FORMAZIONE 2010-2011

le reti di città

la partecipazione



la Rete

Ad oggi

• Formazione e aggiornamento 
su contenuti e metodi

• Informazioni/ conoscenze su 
esperienze nazionali e 
internazionali

• Informazioni su possibilità di 
finanziamento

• Promozione di un approccio 
trasversale all’analisi dei 
problemi e alla formulazione 
di soluzioni

• …

In prospettiva

• Informazioni/conoscenze su 
altre reti di città, altri approcci 
alle tematiche trattate

• Analisi di altre modalità di 
lavoro in rete e dei risultati 
conseguiti

• Possibilità di scambio e di 
esperienze e di interazione 
con altre reti

• …



La partecipazione

Ad oggi

• L’interesse per l’ascolto e la 
comprensione dei punti di 
vista altrui

• La condivisione delle 
informazioni alla base delle 
scelte e la formulazione di 
nuove soluzioni

• La condivisione delle 
responsabilità nei confronti 
dell’ambiente urbano e degli 
stili di vita adottati

• …

In prospettiva

• Un coinvolgimento crescente 
delle comunità locali a favore 
della qualità dell’ambiente 
urbano 

• Il ricorso alla partecipazione 
come normale modalità 
operativa nei rapporti fra 
Comune e territorio

• La formazione di esperti di 
partecipazione all’interno 
degli enti locali

• …



La proposta 
di lavoro 2011


